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ARTICOLO 1 - Oggetto del Regolamento 

1. Il presente Regolamento disciplina le attività di acconciatore ed estetista ed è comprensivo di 

appendice specifica per la regolamentazione delle attività di tatuaggio, piercing e trucco 

permanente. 

2. L’attività professionale di acconciatore (termine comprensivo delle vecchie accezioni di 

“barbiere” e “parrucchiere”), esercitata in forma di impresa ai sensi della normativa vigente, 

comprende tutti i trattamenti e i servizi volti  a modificare, migliorare, mantenere e proteggere 

l’aspetto estetico dei capelli, ivi compresi i trattamenti tricologici complementari che non 

implicano prestazioni di carattere medico, curativo o sanitario, nonché il taglio e il trattamento 

estetico della barba, ed ogni altro servizio inerente o complementare. I trattamenti e i servizi 

suddetti possono essere svolti anche con l’applicazione dei prodotti cosmetici definiti ai sensi 

del regolamento CE 1223/2009, entrato in vigore il 11.07.2013. L’acconciatore nell’esercizio 

della sua attività può avvalersi direttamente di collaboratori familiari e di personale 

dipendente, anche per l’esclusivo svolgimento di prestazioni semplici di manicure e pedicure 

estetico, limitatamente al taglio, limatura e laccatura delle unghie. L’attività di acconciatore è 

disciplinata dalla seguente normativa: 

 Legge 17 agosto 2005 n. 174 “Disciplina dell’attività di acconciatore”; 

 Legge 14 febbraio 1963, n. 161 “Disciplina dell’attività di barbiere, parrucchiere e affini”; 

 Decreto Legislativo 26.03.2010, n. 59 “Attuazione della Direttiva 2006/123/CE relativa ai 

servizi del mercato interno”; 

 Decreto Legislativo 25.11.2016, n. 222 “Individuazione di procedimenti oggetto di 

autorizzazione, segnalazione certificata di inizio di attività (SCIA), silenzio assenso e 

comunicazione e di definizione dei regimi amministrativi applicabili a determinate attività e 

procedimenti, ai sensi dell'articolo 5 della legge 7 agosto 2015, n. 124”; 

 Art. 13 della Legge Regionale 30.12.2009, n. 38 “Disposizioni di attuazione della direttiva 

2006/123/CE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa ai servizi del mercato 

interno”. 

 Legge 23 dicembre 1970 n. 1142 “Modifiche alla legge 14 febbraio 1963, n. 161, 

concernente la disciplina dell'attività di barbiere, parrucchiere per uomo e donna e mestieri 

affini” e Legge 29.10.1984 n. 735 ad oggetto “Attuazione della direttiva del Consiglio delle 

Comunità europee n. 82/489 del 19 luglio 1982 comportante misure destinate ad agevolare 

l'esercizio effettivo del diritto di stabilimento e di libera prestazione dei servizi dei 

parrucchieri”, nelle parti compatibili con la Legge 17 agosto 2005 n. 174; 

 Il presente regolamento comunale. 

3. L’attività professionale di estetista,  esercitata in forma di impresa, individuale o societaria, 

comprende tutte le prestazioni ed i trattamenti eseguiti sulla superficie del corpo umano il cui 

scopo esclusivo o prevalente sia quello di mantenerlo in perfette condizioni, di migliorarne e 

proteggerne l’aspetto estetico, modificandolo attraverso l’eliminazione o l’attenuazione degli 

inestetismi presenti. Tale attività può essere svolta con l’attuazione di tecniche manuali, con 

l’utilizzazione degli apparecchi elettromeccanici per uso estetico, di cui all’elenco allegato alla 

Legge 4 gennaio 1990 n. 1, così come modificato dal Regolamento di attuazione dell’articolo 

10 della medesima legge (Decreto 15 ottobre 2015, n. 206) e con l’applicazione dei prodotti 
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cosmetici definiti dal regolamento CE 1223/2009, entrato in vigore il 11.07.2013. Sono escluse 

dall’attività di estetista le prestazioni dirette in linea specifica ed esclusiva a finalità di 

carattere terapeutico. L’attività di estetista è disciplinata dalla seguente normativa: 

 Legge 4 gennaio 1990 n. 1 “Disciplina dell’attività di estetista”; 

 Legge Regionale 9 dicembre 1992 n. 54 “Norme di attuazione della legge 4 gennaio 1990, 

n. 1 - Disciplina dell'attività di estetista”; 

 Decreto Legislativo 26.03.2010, n. 59 “Attuazione della Direttiva 2006/123/CE relativa ai 

servizi del mercato interno”; 

 Decreto Legislativo 25.11.2016, n. 222 “Individuazione di procedimenti oggetto di 

autorizzazione, segnalazione certificata di inizio di attività (SCIA), silenzio assenso e 

comunicazione e di definizione dei regimi amministrativi applicabili a determinate attività e 

procedimenti, ai sensi dell'articolo 5 della legge 7 agosto 2015, n. 124”; 

 Decreto Interministeriale 15 .10.2015 , n. 206 “Regolamento recante modifiche al decreto 

12 maggio 2011, n. 110, concernente il regolamento di attuazione dell’articolo 10, comma 

1, della legge 4 gennaio 1990, n. 1, relativo agli apparecchi elettromeccanici utilizzati per 

l’attività di estetista”; 

 Decreto del Presidente della Giunta Regionale 07.04.2003, n. 6 “Regolamento Regionale 

attività di solarium”; 

 Il presente regolamento comunale. 

4. Sono escluse dall’attività di estetista le prestazioni dirette in linea specifica ed esclusiva a 

finalità di carattere terapeutico, le quali sono disciplinate fra le professioni sanitarie svolte da 

personale in possesso di specifici titoli professionali (ad es. massofisioterapista, terapista della 

riabilitazione fisica, podologo, ecc.). In particolare, fra le altre, sono escluse:  

 le attività di massaggio terapeutico che configurano un’attività sanitaria; 

 le attività di massaggio sportivo;  

 la gestione nei confronti di terzi di attività motorie quali fitness, educazione fisica e 

ginnastica sportiva; 

Le attività di massaggi non riconducibili a quelle aventi finalità terapeutiche né a quelle 

eseguite sulla superficie del corpo umano, con lo scopo esclusivo o prevalente di migliorarne e 

proteggerne l’aspetto estetico modificandolo attraverso l’eliminazione o l’attenuazione degli 

inestetismi presenti e, invece, finalizzate al più generico mantenimento di una naturale 

condizione di “benessere”, in assenza di specifiche disposizioni legislative, non devono essere 

sottoposte a specifiche restrizioni  all’esercizio, quali, ad esempio, il possesso del titolo 

abilitante alla professione di estetista, fatti salvi, in ogni caso, il rispetto delle generali norme 

igienico-sanitarie applicabili ( Risoluzioni MISE n. 85939 del 08.06.2015 – n. 80994 del 

22.03.2016 – n.293796 del 20.09.2016). 

Articolo 2 – Attività consentite e modalità di svolgimento delle attività 

1. Le attività oggetto del presente Regolamento non possono essere svolte in forma ambulante o 

di posteggio.  

2. E’ vietato l’esercizio di ciascuna delle attività oggetto del presente Regolamento senza aver 

presentato la regolare Segnalazione Certificata di Avvio dell’Attività ai sensi dell’art. 19 della 
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Legge n. 241 del 7/08/1990 o, in caso di modifiche, senza aver effettuato le comunicazioni di cui 

al successivo art. 8. 

3. Le attività disciplinate dal presente Regolamento possono essere esercitate in sede fissa in 

apposito locale, in ospedali, strutture ricettive alberghiere, centri commerciali, sedi o 

distaccamenti delle Forze Armate o strutture similari, nei luoghi di cura o di riabilitazione, di 

detenzione e nelle caserme o altri luoghi per i quali siano state stipulate convenzioni con 

pubbliche amministrazioni previa presentazione della Segnalazione Certificata di Inizio Attività 

(S.C.I.A.), comprovata disponibilità dei locali, nel rispetto dei requisiti previsti dalle norme di 

riferimento  e solamente negli orari di funzionamento delle citate strutture. 

4. le attività oggetto del presente Regolamento possono essere svolte presso i locali di abitazione 

dell’esercente purché: 

- gli stessi possiedano  i requisiti igienici di cui al successivo art. 11 e abbiano specifica 

destinazione d’uso; 

- l’interessato presenti preventivamente SCIA al SUAP; 

- che sia consentito l’accesso ai suddetti locali da parte degli organi competenti al controllo. 

5. Tali attività sono consentite anche al domicilio del cliente o presso la sede designata dal cliente 

stesso, su sua richiesta, ed esclusivamente da parte di coloro che sono titolari di attività in sede 

fissa (ivi comprese le attività esercitate presso l’abitazione dell’esercente) , o da loro 

dipendente appositamente incaricato, purché ciò avvenga nel rispetto delle vigenti disposizioni 

in materia fiscale. 

6. Alle imprese esercenti  l’attività di acconciatore e di estetista, anche in forma artigiana, che 

vendono o comunque cedono alla propria clientela prodotti cosmetici, parrucche e affini, o altri 

beni accessori inerenti ai trattamenti ed ai servizi effettuati, non si applicano le disposizioni 

contenute nel Decreto Legislativo 31 marzo 1998 n. 114 “Riforma della disciplina relativa al 

settore del commercio, a norma dell'art. 4, comma 4, della legge 15 marzo 1997, n. 59” e 

successive modificazioni. 

ARTICOLO 3 - Norme specifiche per l'attività di acconciatore 

1. Lo svolgimento dell'attività di acconciatore esercitata in forma di impresa individuale o 

societaria, è subordinato al possesso dell'abilitazione professionale di cui all’art. 3 della Legge 

17 agosto 2005 n. 174 e s.m.i..  

2. Per ogni sede dell'impresa dove è esercitata l'attività di acconciatura, deve essere designato, 

nella persona del titolare, di un socio partecipante al lavoro, di un familiare coadiuvante o di un 

dipendente dell'impresa, almeno un responsabile tecnico in possesso dell'abilitazione 

professionale che garantisca la propria presenza durante lo svolgimento dell’attività. Il 

nominativo del responsabile tecnico è iscritto nel REA (Repertorio delle notizie Economiche- 

Amministrative) del competente Registro delle Imprese. 

3. Nel caso di titolo di qualificazione professionale acquisita in uno Stato estero è obbligatorio, per 

l’ottenimento del relativo riconoscimento in Italia, effettuare domanda al Ministero dello 

Sviluppo Economico. 
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4. L’attività professionale di acconciatore può essere svolta unitamente a quella di estetista dallo 

stesso titolare/impresa, oppure anche in forma di imprese diverse che esercitino nella 

medesima sede, ovvero mediante la costituzione di una società. In tal caso: 

- i singoli soci che esercitano le distinte attività devono avere i requisiti professionali richiesti 

per l’esercizio delle rispettive attività; 

- i locali dedicati alle differenti prestazioni dovranno essere distintamente separati; 

- i servizi igienici ed i locali non destinati ai trattamenti (sala d’attesa, reception), possono 

essere in comune. 

5. L’impresa potrà essere iscritta all’Albo Artigiani nel caso in cui siano qualificati il titolare 

dell’impresa individuale o, qualora l’attività venga esercitata in forma societaria, la maggioranza 

dei soci partecipanti manualmente al lavoro 

ARTICOLO 4 -  Norme specifiche per l'attività di estetista 

1. Lo svolgimento dell’attività di estetista, esercitata in forma di impresa individuale o societaria, è 

subordinato al possesso della qualificazione professionale di cui all’art. 3 della Legge n.  1/90 e 

s.m.i. 

2. Nel caso di impresa artigiana esercitata in forma di società, anche cooperativa, i soci ed i dipendenti che 

esercitano professionalmente l’attività di estetista devono essere in possesso della qualificazione 

professionale. 

3. Nelle imprese diverse da quelle previste dalla Legge 8/8/1985 n. 443 “Legge quadro per 

l’artigianato”, i soci e i dipendenti che esercitano professionalmente l’attività di estetista 

devono comunque essere in possesso della qualificazione professionale. 

4. Per ogni sede dell’impresa in cui viene esercitata l’attività di estetista deve essere designato 

almeno un responsabile tecnico in possesso della qualificazione professionale che garantisca la 

propria presenza durante lo svolgimento dell’attività (socio partecipante al lavoro, familiare 

coadiuvante o dipendente dell'impresa). Il nominativo del responsabile tecnico è iscritto nel 

REA (Repertorio delle notizie Economiche- Amministrative) del competente Registro delle 

Imprese. 

ARTICOLO 5 - Affitto di poltrona/cabina 

1. L’”affitto di poltrona” o “affitto di cabina”, strumento che si riconduce alla figura contrattuale 

prevista dagli artt. 1615 (Gestione e godimento della cosa produttiva) e seguenti del Codice 

Civile,  è possibile tra le imprese, mediante uno specifico contratto in base al quale il titolare di 

salone di acconciatura o di centro estetico, detto locatore,  concede in uso una parte 

dell’immobile ed eventualmente delle attrezzature ad altro imprenditore, detto conduttore, in 

possesso della relativa abilitazione, affinché questo eserciti, in piena autonomia,  la propria 

attività,  verso il pagamento di un determinato corrispettivo. Nella poltrona/cabina in affitto il 

locatore concede in uso un’area della propria attività (ad esempio una poltrona od una cabina) 

ad un’altra impresa sprovvista di locali, ma con tutti i requisiti professionali richiesti. 
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2. Il contratto, stipulato in forma scritta, deve stabilire tutti i requisiti, i limiti, le modalità ed i 

contenuti delle rispettive obbligazioni. Entrambe le attività economiche devono essere 

costituite in forma di impresa, con Partita Iva, iscrizione al registro imprese della Camera di 

Commercio competente per territorio (e annotazione di qualifica artigiana se in possesso dei 

requisiti di cui alla Legge 443/1985), iscrizione agli enti previdenziali e contributivi. Non è 

ammesso che un salone di acconciatore od uno studio di estetica si avvalga della collaborazione 

diretta, nell’ambito della propria impresa, di un soggetto autonomo esterno (professionista) 

non iscritto presso la Camera di Commercio, in possesso unicamente della Partita IVA, anche se 

regolarmente abilitato all’esercizio della professione. 

3. Il contratto stipulato tra le parti esercenti le due attività deve evidenziare le rispettive aree di 

lavoro, le responsabilità e modalità di utilizzo degli strumenti da lavoro, dei materiali, dei locali, 

degli impianti e l’applicazione  in generale della normativa in materia di sicurezza dei lavoratori 

e dei luoghi di lavoro. 

4. Il contratto deve essere stipulato in forma di atto pubblico e/o scrittura privata e registrato 

all’Agenzia delle Entrate. 

5. Le attività esercitate dal concedente e dal concessionario devono essere gestite in reciproca 

autonomia nel rispetto delle vigenti disposizioni nazionali e locali in materia contrattuale, 

giuslavoristica, fiscale, contabile, di sicurezza igienico-sanitaria e dei luoghi di lavoro; è 

consentita la compresenza di differenti tipologie di attività (acconciatori, estetisti, tatuaggi e 

piercing) all’interno dei medesimi locali (rif. Circolare del Ministero dello Sviluppo Economico 

prot. n. 32215 del 08.02.2016). 

6. L’affittuario/conduttore deve essere in possesso dei requisiti professionali richiesti dalla 

normativa di settore (acconciatore/estetista). 

7. I due soggetti coinvolti nel rapporto contrattuale – locatore e conduttore – svolgono la propria 

attività in veste di autonomi imprenditori. A tal fine, è necessario che ognuno intervenga 

esclusivamente sulla propria clientela, intendendosi per tale quella alla quale sarà poi rilasciata 

la propria ricevuta fiscale. Le attrezzature utilizzate dal conduttore in affitto di poltrona/cabina 

dovranno essere ad uso esclusivo di quest’ultimo, in proprietà o messe in disponibilità dal 

locatore (in questo caso, nel contratto dovrà essere indicata tale possibilità, con specificazione 

dell’uso esclusivo). 

8. Il locatore, all’atto della locazione di poltrona/cabina, deve garantire al conduttore la 

conformità degli impianti fissi (elettrico, idraulico, termico, climatizzazione, ecc.) presenti nei 

locali sede dell’attività,  la rispondenza alle vigenti norme di settore delle attrezzature di lavoro 

presenti nei locali sede dell’attività ed utilizzate per l’esercizio della stessa, se messe a 

disposizione in uso esclusivo dell’affittuario/conduttore, nonché la regolare effettuazione della 

relativa manutenzione (ordinaria e straordinaria) e delle verifiche periodiche previste dalla 

vigente normativa di settore.  

9. Il conduttore, nell’esercizio dell’attività condotta presso la “poltrona/cabina” ottenuta in 

locazione, oltre all’obbligo di utilizzare attrezzature e materiali di lavoro di diretta proprietà o in 

disponibilità esclusiva,  deve produrre un elenco completo delle attrezzature e dei materiali  

introdotti in azienda ed utilizzati, nonché la dichiarazione di conformità delle stesse corredate 
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delle relative schede tecniche e/o di sicurezza, ove previste, e conservarle nel luogo di esercizio 

a disposizione degli organi di vigilanza. 

10. L’affittuario/conduttore deve rispettare gli orari di apertura e chiusura dell’esercizio stabiliti dal 

locatore. Il locatore, in quanto titolare e responsabile della conduzione dell’esercizio, dovrà 

essere presente, durante il periodo di esercizio dell’affittuario/conduttore, o personalmente o 

tramite il suo direttore tecnico. Qualora il locatore fosse una ditta individuale senza dipendenti, 

l’attività dell’affittuario/conduttore in assenza del titolare dell’esercizio è consentita per 

giustificati motivi e dovrà essere idoneamente comprovata.  

11. È fatto obbligo per ogni imprenditore di esporre il proprio cartello prezzi, anche in caso di prezzi 

identici all’interno dello stesso esercizio.  

12. L’esercizio dell’attività attraverso l’istituto dell’”affitto di poltrona/cabina” è soggetto a previa 

Segnalazione Certificata d'Inizio Attività da presentarsi allo Sportello Unico Attività Produttive ai 

sensi dell’art. 19 della Legge 07.08.1990, n. 241, nella quale  il conduttore segnala l’inizio 

dell’esercizio dell’attività di acconciatore/estetista in forma di “affitto di poltrona/cabina” 

presso l’esercizio di cui è titolare il locatore, dichiarando ed autocertificando il possesso del 

requisito professionale per l’esercizio dell’attività richiesto dalle vigenti normative di settore, 

nonché le condizioni, i limiti, le modalità di esercizio dell’attività secondo quanto previsto nel 

contratto appositamente stipulato. Alla SCIA deve in ogni caso essere allegata:  

13. copia del contratto di affitto di poltrona/cabina stipulato tra le parti, nel rispetto di quanto 

indicato nei punti precedenti; 

14. planimetria dettagliata dei locali di svolgimento dell’attività – in scala 1:100 – con 

individuazione della/e postazione/i di lavoro concesse in affitto e della parte dei locali 

interessati dalla specifica attività. 

15. Non è ammesso il subingresso per le attività esercitate per effetto di un contratto di affitto di 

poltrona/cabina. 

ARTICOLO 6 - Segnalazione Certificata d'inizio Attività 

1. L’attivazione di un nuovo esercizio  di acconciatore  o estetista, il trasferimento di sede degli 

stessi o la modifica dell’attività sono soggetti alla presentazione della Segnalazione Certificata di 

Inizio Attività (SCIA) allo Sportello Unico Attività Produttive competente per territorio, ai sensi 

del D.P.R. 160/2010, con l’utilizzo della modulistica approvata e pubblicata sul  sito internet del 

SUAP, a condizione che sussistano i seguenti requisiti: 

a. requisito della regolare costituzione della società od impresa individuale e dell’iscrizione al 

registro imprese della Camera di Commercio; le imprese aventi le caratteristiche di cui alla 

8 agosto 1985 n. 443 (imprese artigiane) possono iscriversi successivamente all’albo delle 

imprese artigiane;  

b. requisiti igienico-sanitari dei locali; 

c. requisito della conformità dei locali ai requisiti urbanistico-edilizi; 

d. requisito professionale ottenuto nel rispetto della vigente normativa di cui al successivo 

art. 7; 
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e. disponibilità dei locali di esercizio; 

f. superficie minima dei locali a norma del successivo art. 11; 

g. possesso dei requisiti morali nel rispetto della disciplina in materia di documentazione 

antimafia di cui  al Codice Antimafia (D. Lgs n. 159/2011). 

2. L’attività può essere iniziata dalla data di presentazione della stessa Segnalazione Certificata di 

Inizio Attività, salvo necessità di conformazione della pratica nel caso in cui la stessa sia carente 

di informazioni indispensabili all’avvio del procedimento istruttorio. Il procedimento per la 

valutazione della pratica deve concludersi entro i 60 giorni successivi alla data della sua 

trasmissione al SUAP, salvo interruzioni o sospensioni dei termini. 

3. Copia della SCIA, completa di tutti i suoi allegati è trasmessa al SUAP che provvederà al 

successivo inoltro al Servizio Igiene e Sanità Pubblica (SISP) del Dipartimento di Prevenzione 

della competente ASL, al quale è deputata l’attività di vigilanza. 

4. Per la presentazione delle pratiche è previsto un diritto di istruttoria nella misura definita dal 

tariffario approvato annualmente con atto deliberativo della Città, siano esse relative a SCIA, 

istanze o comunicazioni. 

5. Alla SCIA dovrà essere allegata tutta la documentazione indicata nel relativo modello. 

ARTICOLO 7 – Requisiti per l’esercizio dell’attività 

1. Con la SCIA il richiedente deve dichiarare sotto la propria responsabilità, nella forma della 

dichiarazione sostituiva  ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445,  la sussistenza dei 

presupposti e requisiti per poter esercitare l’attività oggetto di segnalazione di cui all’art. 5, 

comma 1, lettere dalla a) alla g). Per quanto concerne il requisito professionale, ottenuto nel 

rispetto della vigente normativa, deve sussistere: 

a) in caso di impresa individuale in capo al titolare dell’azienda o, solo in caso di impresa 

individuale non artigiana, in capo ad un responsabile tecnico dipendente con contratto 

conforme alla vigente normativa sul diritto del lavoro oppure ad un familiare coadiuvante; 

b) in caso di società, in capo alla persona designata ad assumere la responsabilità tecnica, 

come socio o come dipendente con contratto conforme alla vigente normativa sul diritto 

del lavoro; 

c) in caso di impresa artigiana, si rimanda a quanto specificato agli artt. 3 e 4 del presente 

regolamento. 

2. Un’impresa può essere titolare di più esercizi a condizione che ciascun esercizio sia diretto da 

persona distinta in possesso del necessario requisito professionale. In caso di impresa artigiana 

avente i requisiti cui alle Leggi 443/1985, il numero di esercizi non può essere superiore a quello 

dei soci qualificati o soci accomandatari che operano manualmente e professionalmente 

nell’impresa. 

3. Il soggetto preposto in possesso del requisito professionale che assume la responsabilità 

tecnica deve accettare l’incarico con apposita dichiarazione (allegato al modello SCIA). In caso 

di assenza per malattia o altre motivazioni, il responsabile tecnico deve essere sostituito con 

tempestiva comunicazione al competente SUAP. 
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4. La cessazione dell’incarico di responsabile tecnico, per qualsivoglia motivo, deve essere 

tempestivamente comunicata al SUAP . L’attività dovrà essere temporaneamente sospesa sino 

alla nomina del nuovo responsabile, con l’applicazione di quanto previsto all’art. 16 ed alle 

eventuali sanzioni previste dalle norme vigenti in materia. 

ARTICOLO 8 - Modifiche della struttura organizzativa 

1. Sono soggette a sola Comunicazione da presentarsi allo Sportello Unico con le modalità previste 

dal D.P.R. 160/2010: 

a) la modifica del legale rappresentante o della ragione sociale o la trasformazione di società 

titolare di  attività da un tipo all’altro ammesso dal codice civile; 

b) la variazione del nominativo del responsabile tecnico; 

c) la variazione degli orari di apertura e di chiusura dell’esercizio; 

d) la sospensione dell’attività; 

e) la ripresa dell’attività in seguito al periodo di sospensione. 

2. La Comunicazione di cui al comma 1 deve contenere tutti gli elementi necessari alla verifica del 

relativo contenuto e  deve pervenire allo Sportello Unico del Comune entro e non oltre i dieci 

giorni successivi al suo verificarsi, fatto salvo quanto previsto al comma 4 dell’articolo 

precedente. 

ARTICOLO 9 - Subingresso per atto tra vivi 

1. Il subingresso per acquisto od affitto di azienda nell’esercizio delle attività di acconciatore e di 

estetista è subordinato alla presentazione di SCIA da parte dell’interessato, il quale deve 

dichiarare, sotto la propria responsabilità, di essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 7 del 

presente Regolamento. Il requisito professionale deve sussistere al momento della 

comunicazione di subentro, salvo nel caso in cui venga contestualmente presentata 

comunicazione di sospensione temporanea dell’attività. 

2. La Segnalazione Certificata di Inizio Attività, oltre a contenere i dati, le dichiarazioni e gli allegati 

stabiliti nel presente Regolamento all’art. 6, deve indicare l’atto di cessione d'azienda registrato 

(atto pubblico o scrittura privata autenticata dal notaio). 

3. L'attività può essere esercitata dal subentrante già a far data dalla presentazione di regolare 

Segnalazione Certificata di Inizio Attività. I competenti uffici comunali provvederanno alle 

opportune verifiche circa la corrispondenza di quanto dichiarato dagli interessati, adottando gli 

opportuni provvedimenti in caso di dichiarazioni mendaci. 

4. Il titolo abilitativo all’esercizio in possesso del dante causa (autorizzazione/DIA/SCIA) si intende 

decaduta alla data di trasferimento della titolarità dell’attività. Qualora il subentrante non 

presenti SCIA di subingresso entro 6 (sei) mesi dalla data del contratto di cessione di ramo 

d’azienda, decadrà dal diritto di esercitare l’attività. 
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ARTICOLO 10 - Invalidità, morte, interdizione o inabilitazione del titolare dell’attività 

1. In caso d'invalidità, di morte o di intervenuta sentenza che dichiari l’interdizione o 

l’inabilitazione del titolare dell’attività, relativamente ad impresa iscritta all’Albo delle Imprese 

Artigiane del Registro Imprese, il coniuge, i figli maggiorenni o minori emancipati, il tutore dei 

figli minorenni dell’imprenditore invalido, interdetto o inabilitato possono intestarsi l'attività, 

entro sei mesi dall’evento e per il successivo quinquennio o fino al compimento della maggiore 

età dei figli minorenni, anche in mancanza del requisito professionale, purché venga 

comprovato che l’attività è esercitata da persona qualificata.  Gli eredi, a tal fine, devono 

presentare SCIA con contestuale nomina di un responsabile tecnico abilitato entro 6 (sei) mesi 

dall’evento; in caso contrario troverà applicazione la disposizione sulla decadenza per inattività 

dell’esercizio 

2. Decorso il quinquennio ovvero al compimento della maggiore età dei figli minorenni, l’esercizio 

dell’attività può essere proseguito in una delle forme previste dal presente regolamento. 

ARTICOLO 11 - Requisiti dei locali per l’esercizio dell’attività 

1. I locali di esercizio devono essere agibili e possedere idonea destinazione d’uso. 

2. Fermi restando i requisiti igienico-sanitari, per l’apertura di nuovi esercizi e per il trasferimento 

di quelli esistenti di cui al presente Regolamento, sono fissate le seguenti superfici minime dei 

locali da adibire all’esercizio delle attività, esclusi cioè i locali accessori (ingressi, servizi, 

ripostigli, sale di attesa, ecc.): 

 Acconciatori: mq. 10 per un solo posto di lavoro, mq. 4 in più per ogni posto di lavoro oltre 

il primo; si definisce “posto di lavoro” ogni poltrona attrezzata davanti allo specchio; 

 Estetisti: mq. 14, con superficie per ogni cabina di almeno 6 mq se prevista la presenza di 

lettino e compresenza di utente ed operatore. Gli altri box possono avere dimensioni di 4 

mq. 

3. In caso di nuova apertura, trasferimento e nei casi di interventi edilizi su locali di attività 

esistenti, esclusa la manutenzione ordinaria, deve essere garantito l’abbattimento delle 

barriere architettoniche, permettendo l’accessibilità e la fruizione degli spazi e delle 

attrezzature ai soggetti con limitate capacità motorie.  

4. Per l’esercizio dell’attività di estetista è necessaria la dotazione di idonea  e apposita sala di 

attesa.  

ARTICOLO 12 - Idoneità igienico sanitaria dei locali, delle attrezzature impiegate, dei 

procedimenti  tecnici usati e degli addetti. 

1. I locali adibiti all’esercizio delle attività di acconciatore o estetista devono avere i requisiti 

indicati di seguito: 

 altezza non inferiore 2.70 metri;  

 la superficie aeroilluminante non deve essere inferiore a 1/8 della superficie del 

pavimento; l’aerazione può essere anche artificiale a mezzo di impianto di ventilazione 
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forzata di cui al Decreto legislativo n. 81/2008 e costruito secondo la Norma Tecnica 

Italiana UNI 10339 o successive. Dove l’illuminazione naturale è insufficiente, soprattutto 

sui piani di lavoro, è indispensabile ricorrere all’illuminazione artificiale (Decreto legislativo 

n. 81/2008); 

 in tutti i locali deve comunque essere garantita la presenza di impianti di estrazione forzata 

dell’aria in caso di spandimento di sostanze tossiche volatili.  

2. I servizi igienici devono essere all’interno dei locali dell’attività e provvisti di adeguato ricambio 

d’aria naturale o artificiale.  Il numero di servizi igienici e la loro posizione devono essere 

adeguati sia alle esigenze di privatezza e comfort sia alla necessità di una rapida e facile pulizia.  

3. I servizi igienici, fruibili senza interferire con i locali dell’attività,  devono essere ad uso esclusivo 

dell’attività e devono rispondere alle seguenti prescrizioni:  

 pavimento in materiale liscio, non sdrucciolevole, impermeabile e facilmente lavabile e 

disinfettabile; 

 le pareti ricoperte di materiale ben connesso, impermeabile, lavabile e disinfettabile fino a 

mt. 1,50 e dotati di lavandino e di tazza wc; i servizi devono essere dotati di antibagno con 

porta a chiusura automatica. Per i locali adibiti all’esercizio di specifica attività estetica 

deve essere garantita la presenza di doccia e/o vasca nella cabina di lavoro.  

4. nei locali a uso dell’esercizio e in quelli accessori, i pavimenti e le pareti fino ad un’altezza di 

mt.1,80 devono essere rivestiti con materiale connesso, liscio, impermeabile e lavabile che 

consenta la pulizia e la disinfezione più completa. 

5. Gli impianti elettrici e termoidraulici devono essere eseguiti nel rispetto della vigente normativa 

prevista dal D.M. 22 gennaio 2008 n. 37, delle norme CEI ed UNI; 

6. Nei locali di lavoro i lavandini devono essere dotati di acqua potabile corrente, calda e fredda e 

di scarico munito di sifone ad acqua o di altri sistemi equivalenti Tali lavandini devono essere 

dotati di adatto sistema di smaltimento delle acque reflue nel rispetto della normativa vigente. 

7. I lavatesta devono essere ad acqua corrente con dispositivo di scarico diretto nelle tubature. Il 

taglio e l’acconciatura devono avvenire su capelli puliti mediante lavatura. L’acconciatore è 

autorizzato a rifiutare il servizio su capelli non puliti. 

8. Gli esercizi nei quali si usino solventi volatili ed infiammabili devono essere provvisti di un 

deposito separato dal locale di lavoro; tali prodotti dovranno essere utilizzati seguendo 

scrupolosamente le indicazioni della casa produttrice e comunque dovranno essere conservati 

in appositi recipienti e utilizzati in locali che consentano un facile e rapido ricambio d’aria. Non 

devono tenersi nei locali di lavoro quantità di sostanze infiammabili o potenzialmente tossiche 

superiori a quelle strettamente necessarie al servizio in corso. 

9. In presenza di lavoratori dipendenti o ad essi assimilati, per utilizzare locali 

interrati/seminterrati deve essere preventivamente acquisita presso la S.C. Prevenzione e 

Sicurezza degli Ambienti di Lavoro dell’ASL, la deroga prevista dal D. Lgs n. 81/2008. 

10. Tutti gli esercizi dove si svolgono le attività disciplinate dal presente Regolamento devono 

essere dotati di contenitori chiudibili, lavabili e disinfettabili per la biancheria usata e di un 

armadio a destinazione esclusiva per quella pulita, nonché di recipienti muniti di coperchio con 
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apertura a pedale per la raccolta dell’immondizia. In relazione alla particolare attività svolta può 

essere necessario un apposito locale ove posizionare tali contenitori. 

11. Tutti gli esercizi devono essere forniti di asciugamani e biancheria in quantità sufficiente per 

essere cambiata ad ogni servizio, di rasoi, di forbici, pennelli ed accessori in proporzione 

all’importanza dell’esercizio stesso e al numero di lavoranti. Tutti gli esercizi devono essere 

dotati di un armadietto contenente materiale per il pronto soccorso; dovrà altresì essere 

disponibile un mezzo di comunicazione urgente per il soccorso medico. Nei locali o cabine dove 

si effettuano trattamenti che comportano la permanenza del solo utente (ad es. sauna, bagno 

turco, idromassaggio, solarium, ecc…), deve essere facilmente raggiungibile da quest’ultimo un 

campanello di chiamata, salvo il caso in cui tale dispositivo non sia integrato 

nell’apparecchiatura in uso. 

12. Gli arredi devono essere tali da permettere una completa pulizia giornaliera e una periodica 

disinfezione.  Gli esercizi per l’attività di acconciatore devono essere forniti di sedili rivestiti di 

materiale lavabile. Nel caso in cui gli schienali dei sedili siano muniti di appoggia capo, lo stesso 

deve essere ricoperto di carta o di asciugamani da cambiare per ogni persona. 

13. Al titolare dell’esercizio incombe l’obbligo e la responsabilità dell’osservanza delle seguenti 

norme igieniche, valide per tutti coloro che impiegano per scopo professionale strumenti 

taglienti e/o aghi, anche per attività estetiche:  

 l’esercizio ed i locali annessi, gli arredi, devono essere tenuti con la massima pulizia e 

disinfettati periodicamente; 

 il personale deve osservare costantemente le più scrupolose norme di pulizia ed igiene, con 

speciale riguardo alle mani e alle unghie; curare che l’abbigliamento da lavoro sia sempre 

in stato di perfetta pulizia; 

 prima di iniziare ciascun servizio l’addetto al servizio stesso deve lavarsi accuratamente le 

mani con acqua e sapone;  

 per ogni cliente deve essere sempre utilizzata biancheria pulita, lavata ad alta temperatura 

o del tipo monouso;  

 in caso di persone manifestamente affette da eruzioni o lesioni cutanee evidenti e simili, al 

fine dell’erogazione del servizio può essere richiesta esibizione di certificazione medica 

dalla quale risulti la non contagiosità; 

 le tinture, i fissativi e gli altri preparati dovranno rispondere ai requisiti prescritti dalle 

norme vigenti in materia, e manipolati con l’utilizzo di guanti monouso nel rispetto delle 

indicazioni riportate nelle schede di sicurezza; 

 i procedimenti di lavorazione, nei quali vengono impiegati prodotti e solventi, le cui 

esalazioni possono risultare fastidiose o nocive, devono essere sempre seguiti da rapide e 

abbondanti aerazioni dell’ambiente. La loro preparazione e/o miscelazione deve avvenire 

sotto cappa d’aspirazione localizzata con emissione convogliata all’esterno nel rispetto 

delle vigenti norme in materia; 

 tutti gli attrezzi occorrenti per l’esercizio delle attività devono essere tenuti con la massima 

pulizia e, dopo abbondante lavaggio con acqua ed idonei detergenti, devono essere 

disinfettati; nel caso di utilizzo di sostanze chimiche è indispensabile attenersi alle 

indicazioni riportate in etichetta o foglietto illustrativo (concentrazione del prodotto, tempi 
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di contatto, ecc.).  Gli strumenti taglienti e/o aghi destinati al contatto con superfici 

cutanee integre o lese e/o annessi cutanei, qualora non siano monouso, prima di essere 

utilizzati devono subire trattamenti di pulizia, sterilizzazione o disinfezione ad alto livello 

secondo quanto indicato (concentrazione, tempi di contatto, durata della soluzioni) dalle 

ditte produttrici dei diversi materiali; deve essere sottoposto immediatamente a tali 

trattamenti ogni altro strumento, come le forbici per il taglio dei capelli, che sia venuto 

accidentalmente a contatto con il sangue, anche se in modo apparentemente 

insignificante. Gli strumenti sterilizzati o disinfettati ad alto livello devono essere 

conservati, fino alla nuova utilizzazione,  in appositi contenitori chiusi, lavabili e 

disinfettabili. Gli apparecchi a raggi U.V. (apparecchi a luce blu) possono essere utilizzati, 

qualora se ne sia in possesso, per la conservazione degli strumenti già trattati; 

 è assolutamente vietato riutilizzare gli strumenti monouso; 

 le spazzole che servono per i capelli devono essere accuratamente lavate e disinfettate 

dopo ogni servizio; 

 nelle attività di acconciatore, per spargere talco si deve esclusivamente fare uso di 

polverizzatore in quanto è proibito l’uso di piumini; 

 gli strumenti taglienti monouso devono essere raccolti attraverso contenitori rigidi 

protettivi e successivamente smaltiti nel rispetto della normativa vigente; 

 tutti i prodotti cosmetici devono essere contenuti in recipienti etichettati secondo la 

normativa vigente; 

 le tinture, i fissativi e gli altri preparati dovranno rispondere ai requisiti prescritti dalle 

norme vigenti in materia e manipolati con l’utilizzo di guanti monouso. 

13. Gli addetti devono essere informati dei rischi cui sono esposti e delle misure necessarie per 

prevenire i danni derivanti da tali rischi. 

14. Devono essere forniti agli addetti i necessari mezzi di protezione individuale secondo i diversi 

utilizzi durante le operazioni di pulizia e disinfezione dei locali e delle attrezzature, occhiali di 

protezione UV, ecc.. 

15. A tutela dei diritti degli utenti: 

 devono essere loro fornite chiare e complete informazioni relative ai trattamenti cui si 

sottopongono;  

 deve essere curata l’esposizione di cartelli con raccomandazioni - avvertenze e avvisi di 

protezione - controindicazioni e cautele d’uso; 

 devono essere forniti mezzi di protezione personale come ciabatte ad uso individuale per i 

trattamenti di sauna e, per trattamenti UVA, occhiali di protezione UV ben aderenti, da 

sostituire appena mostrino segni di deterioramento, idonei occhiali protettivi per utilizzo 

laser, eccetera. 

16. I lavoratori dipendenti, i lavoratori minori di età o gli apprendisti devono essere sottoposti, 

secondo la normativa vigente in materia di igiene e sicurezza del lavoro, a visita medica 

preventiva di idoneità lavorativa in relazione al rischio al quale sono esposti. 

17. Lo smaltimento dei rifiuti dovrà essere conforme a quanto previsto dalla normativa vigente in 

materia. 
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18. Le acque reflue provenienti dalle attività di acconciatore od estetista sono considerate, ai sensi  

dell’art. 14, comma 2, lettera b) della Legge Regionale 26.03.1990, n. 13, assimilabili a quelle 

provenienti dagli insediamenti abitativi e pertanto classificabili nella classe A del predetto 

articolo 14, purché rientrino nei limiti di accettabilità di cui all’allegato 3 della predetta Legge 

Regionale (Parametri di qualificazione degli scarichi). Qualora detti scarichi siano convogliati 

nella pubblica fognatura, gli stessi sono tenuti all’osservanza dei regolamenti emanati dall’Ente 

gestore di depurazione della pubblica fognatura stessa.  

ARTICOLO 13 - Requisiti igienici per le attività svolte presso ospedali, case di cura, istituti 

assistenziali con ricovero permanente e comunità varie sui malati e sui deceduti 

1. Le attività oggetto del presente Regolamento possono essere consentite presso ospedali, case 

di cura, istituti assistenziali con ricovero permanente e comunità varie, purché l’esercente si 

uniformi a tutte le prescrizioni igienico-sanitarie dettate dal presente Regolamento.  

2. Nel caso di attività esercitata in sede fissa all'interno di ospedali, case di cura, istituti 

assistenziali con ricovero permanente e comunità varie dovranno essere rispettati i requisiti 

previsti negli articoli 11 e 12 del presente regolamento. Il servizio igienico potrà essere nelle 

vicinanze, anche non ad uso esclusivo. 

3. Gli strumenti dell’attività professionale per dette incombenze devono essere di tipo monouso 

e, ove possibile, conservati in apposita custodia, costruita con materiale facilmente lavabile e 

disinfettabile; devono essere accuratamente disinfettati dopo il singolo uso e devono essere 

adibiti esclusivamente per l’esercizio sui malati. 

4. Le attività di acconciatore possono essere consentite, a richiesta dei parenti, anche sulle 

persone decedute, purché non di malattie infettive contagiose e quindi previo parere del  

Direttore Sanitario in caso di decesso in luogo di cura, e deve essere svolto da personale 

qualificato di esercizi autorizzati. 

ARTICOLO 14 - Requisiti igienici per l’attività svolta nel domicilio dell’esercente 

1. Le attività disciplinate dal presente Regolamento possono essere esercitate presso il domicilio 

della ditta individuale, previa presentazione della SCIA, qualora rispondano, dal punto di vista 

igienico-sanitario ai seguenti requisiti:  

 i locali riservati all’attività dovranno essere separati ed indipendenti dai locali adibiti ad uso 

abitazione, con ingresso a parte e servizi igienici propri, con le caratteristiche riportate nei 

precedenti artt. 11 e 12; 

 gli impianti igienico-sanitari ed i procedimenti tecnici usati dovranno essere rispondenti a 

quanto riportato negli artt. 12, e 15 del presente Regolamento. 

 Devono essere rispettati i requisiti urbanistico-edilizi  dei locali adibiti all’esercizio; I rifiuti 

ottenuti dalle lavorazioni devono essere raccolti in appositi recipienti di materiale lavabile e 

disinfettabile, muniti di coperchio con apertura a pedale o di coperchio con apertura 

basculante e conservati per il periodo strettamente necessario in un vano chiuso e separato, 

ovvero in un armadio di materiale facilmente lavabile e disinfettabile, entrambi 

esclusivamente destinati allo scopo. 
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ARTICOLO 15 - Altre disposizioni igienico sanitarie 

1. Per esigenze profilattiche ed igieniche che si evidenziassero occasionalmente, il Servizio di 

Igiene e Sanità Pubblica dell’A.S.L. competente potrà prescrivere tutti quegli accorgimenti, 

norme ed indicazioni atti allo scopo e ad osservanza delle vigenti disposizioni in materia di 

igiene e sanità, sia per i locali che per gli impianti igienico sanitari e le attrezzature. 

2. Per quanto concerne i requisiti igienico sanitari dei centri di abbronzatura (solarium) e le norme 

relative alla loro gestione si rimanda al Regolamento Regionale sull’attività di solarium 

approvato con Delibera del Presidente della Giunta Regionale del 07/04/2003 N. 6/R 

(pubblicato su B.U. del 17/04/2003), al Decreto 12 maggio 2011 n. 110 e alla Legge 4 gennaio 

1990, n. 1 e. sm.i. 

3. Eventuali modifiche alla disciplina dei requisiti igienico-sanitari per l’esercizio delle attività di 

acconciatore e di estetista potranno essere approvate con deliberazione di  Giunta Comunale, 

previo parere conforme dei competenti organi tecnici dell’ASL. 

ARTICOLO 16 - Sospensione e cessazione dell’attività – Decadenza 

1. Il Comune, qualora vengano a mancare uno o più requisiti previsti per l’esercizio dell’attività o 

qualora l’attività stessa sia svolta in contrasto con la normativa vigente, ne sospende l’esercizio 

previa diffida all’interessato ad adeguarsi eliminando le carenze riscontrate, che comunque 

dovranno essere risanate entro e non oltre 30 giorni dalla notifica ovvero entro altro termine 

fissato dal Comune. 

2. Se al termine del suddetto periodo l’interessato non ha provveduto ad ottemperare alle 

prescrizioni impartite,  il Comune ordina la chiusura definitiva dell’esercizio.  

3. L’attività può essere sospesa temporaneamente previa comunicazione giustificata e preventiva 

al SUAP per un periodo massimo di 1 anno. Le sospensioni oltre l’anno e fino ad un massimo di 

2 anni potranno essere autorizzate esclusivamente per giustificati motivi o cause di forza 

maggiore, non dipendenti dalla volontà dell’impresa, dietro presentazione di specifica richiesta 

e previa valutazione dei motivi in essa contenuti e dell’eventuale documentazione allegata. 

Della ripresa dell’attività deve essere data tempestiva o previa comunicazione agli Uffici 

Comunali. 

4. L’attività può essere soggetta a provvedimento di sospensione qualora venga accertata 

l’inosservanza delle prescrizioni e dei requisiti previsti per l’esercizio delle attività disposti dalle 

norme vigenti in materia e dal presente Regolamento. Qualora entro 180 giorni le carenze 

riscontrate non vengano rimosse, sarà disposta la decadenza del titolo abilitativo all’esercizio 

dell’attività. 

5. La sopravvenuta mancanza di disponibilità dei locali oggetto dell’attività comporta l’adozione di 

provvedimento di divieto definitivo di prosecuzione dell’attività, decadenza degli effetti della 

SCIA/DIA/autorizzazione presentata e conseguente archiviazione della stessa, salvo 

presentazione di nuova SCIA per trasferimento dell’attività in altro locale idoneo sul territorio 

comunale. 
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6. È disposta la chiusura definitiva dell’esercizio mediante decadenza degli effetti della 

SCIA/DIA/autorizzazione, qualora: 

 L’esercizio sospenda l’attività per un periodo superiore ai 30 (trenta) giorni di calendario, 

senza giustificato motivo e senza previa comunicazione all’Ufficio Commercio del Comune; 

 L’esercizio sospenda l’attività per un periodo superiore ad un anno, salvo espressa 

autorizzazione da parte del Comune in presenza di giustificato motivo; nel caso in cui un 

esercizio con più tipologie di attività sospenda una di esse per un periodo superiore ad un 

anno, in tal caso la decadenza sarà limitata alla tipologia non più esercitata. 

7. Nel caso di cessazione volontaria dell’attività è fatto obbligo di inoltrare apposita 

comunicazione al Comune entro il termine di 30 giorni dalla cessazione stessa.  

ARTICOLO 17 - Comunicazione dei provvedimenti – Effetti 

1. I provvedimenti del Comune sono comunicati per iscritto agli interessati.  

2. Contro il provvedimento dell’Amministrazione Comunale che dispone il divieto di prosecuzione 

dell'attività e/o la chiusura immediata della stessa è ammesso ricorso secondo le disposizioni 

delle leggi vigenti. 

ARTICOLO 18 - Esposizioni obbligatorie delle comunicazioni al pubblico 

1. E’ fatto obbligo ai titolari delle attività disciplinate dal presente regolamento di tenere esposto, 

in luogo ben visibile al pubblico, copia dei titoli abilitativi all’esercizio dell’attività 

(autorizzazione /DIA/SCIA), le tariffe delle prestazioni professionali praticate, l’orario di 

apertura e qualunque altro atto od avviso che l’Autorità Sanitaria ritenga utili ai fini della tutela 

della salute pubblica. 

ARTICOLO 19 - Calendario – orari di apertura e chiusura degli esercizi 

1. Le imprese che svolgono le attività di cui al presente Regolamento possono determinare 

liberamente il proprio orario di apertura e di chiusura al pubblico, così come l’eventuale 

giornata di chiusura infrasettimanale. 

2. L’esercente è tenuto a rendere noto al pubblico gli orari di apertura praticati, l’eventuale 

giornata di chiusura settimanale e le eventuali sospensioni dell’attività mediante esposizione di 

relativo cartello, o altro mezzo idoneo, in modo che lo stesso risulti visibile anche dall’esterno e 

ad esercizio chiuso. 

3. Al termine dell’orario di apertura l’attività può proseguire per terminare le prestazioni in corso, 

a condizione che le porte di accesso all’esercizio restino chiuse. La tolleranza consentita oltre 

l’orario di chiusura autorizzato è di un’ora. 

4. Gli esercenti sono tenuti a comunicare al Comune le eventuali sospensioni dell’attività per 

periodi superiori agli 8 (otto) giorni consecutivi, fatto salvo il periodo di ferie del quale deve 

esserne data esclusivamente comunicazione all’utenza secondo quanto previsto al comma 2 del 
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presente articolo. Le comunicazioni di sospensione dell’attività devono essere effettuate 

utilizzando l’apposita modulistica disponibile sul sito internet del Comune. 

5. Il periodo di chiusura per ferie del proprio esercizio deve essere pubblicizzato adeguatamente 

mediante esposizione del relativo cartello, in modo che lo stesso risulti visibile anche 

dall’esterno. 

6. La chiusura domenicale, festiva ed infrasettimanale è facoltativa.  

ARTICOLO 20 – Vigilanza 

1. Ai fini dell’applicazione del presente Regolamento gli appartenenti al Corpo di Polizia Locale o al  

Servizio di Igiene Pubblica e qualsiasi altra Autorità che abbia poteri di accertamento, possono 

accedere nei locali in cui si svolgono le attività di cui all’articolo 1, ai sensi e con le modalità 

previste dalla legge in materia di controlli in forma di accesso sui locali delle imprese e dai 

relativi provvedimenti attuativi. 

2. Il Comune provvederà a emettere ordinanza di sospensione dell’attività in caso di mancato 

adeguamento alle prescrizioni impartite dall’A.S.L. in sede di vigilanza fino ad avvenuto 

adeguamento, che dovrà essere comunicato per iscritto a cura dell’esercente. 

3.  Su richiesta degli organi di vigilanza dell’A.S.L. il Comune ordina il divieto di utilizzo di singole 

apparecchiature, strumenti, vani o prodotti presenti nell’esercizio sino a quando l’esercente 

non provveda agli adeguamenti richiesti dall’ASL. In caso di mancato adeguamento il Comune 

procede ai sensi del precedente paragrafo. 

ARTICOLO 21 - Sanzioni 

1. L’esercizio dell’attività di acconciatore effettuata senza la presentazione di regolare SCIA o in 

difetto di autorizzazione è sanzionata ai sensi dell’art. 5 della Legge n. 174 del 17/08/2005, con 

una sanzione amministrativa pecuniaria da € 250,00 ad € 5.000,00. Gli organi di accertamento 

trasmettono segnalazione al competente Servizio comunale che adotta un provvedimento di 

immediata cessazione dell’attività abusiva e ne dà comunicazione alla Camera di Commercio ed 

a tutti gli Organi preposti al controllo. 

2. Nei confronti di chi esercita l’attività di estetista senza l’autorizzazione comunale o senza aver 

presentato regolare SCIA è inflitta la sanzione amministrativa di cui all’art. 12, comma  2,  della 

Legge n. 1 del 4/01/1990 da € 516,46 ad € 1.032,91. Gli organi di accertamento trasmettono 

segnalazione al competente Servizio comunale che adotta un provvedimento di immediata 

cessazione dell’attività abusiva e ne dà comunicazione alla Camera di Commercio ed a tutti gli 

Organi preposti al controllo. 

3. Nei confronti di chi esercita l'attività di estetista senza i requisiti professionali previsti dalla 

normativa vigente in materia è inflitta la sanzione amministrativa pecuniaria di cui all’art. 12, 

comma 1, della Legge n. 1 del 4/01/1990 da € 516,46 ad € 2.582,28. Gli organi di accertamento 

trasmettono segnalazione al competente Servizio comunale che adotta un provvedimento di 

immediata sospensione dell’attività sino alla nomina di un nuovo responsabile tecnico in 
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possesso dei requisiti professionali che accetta l’incarico con apposita dichiarazione da 

trasmettere al competente ufficio comunale; 

4. Nei confronti di chiunque svolga trattamenti o servizi di acconciatura in assenza dei requisiti 

professionali previsti dalla normativa vigente in materia è inflitta, ai sensi dell’art. 5 della Legge 

174 del 17/8/2005, una sanzione amministrativa pecuniaria da € 250,00 ad € 5.000,00. Gli 

organi di accertamento trasmettono segnalazione al competente Servizio comunale che adotta 

un provvedimento di immediata sospensione dell’attività sino alla nomina di un nuovo 

responsabile tecnico in possesso dei requisiti professionali che accetta l’incarico con apposita 

dichiarazione da trasmettere al competente ufficio comunale. 

5. Salvo che il fatto non sia sanzionato da specifiche disposizioni normative, per le altre violazioni 

alle disposizioni ed ai divieti previsti nel presente Regolamento, è inflitta la sanzione prevista 

dal vigente Regolamento per la determinazione e l’applicazione delle sanzioni amministrative 

per la violazione dei Regolamenti e delle Ordinanze.  

6. In caso di particolare gravità o di ripetizione della stessa violazione entro un anno 

dall’accertamento di quella precedente, può essere ordinata la sospensione dell’attività per un 

massimo di 30 (trenta) giorni di calendario. La ripetizione della violazione si ha quando lo stesso 

illecito sia stato accertato e contestato al trasgressore od all’obbligato in solido. È considerata 

particolarmente grave la mancata presenza del responsabile tecnico nell’esercizio dell’attività 

di acconciatore o di estetista.    

ARTICOLO 22 - Abrogazione ed entrata in vigore 

1. Il presente Regolamento entra in vigore dopo la pubblicazione per 15 giorni all’Albo Pretorio 

Comunale della Deliberazione Consiliare divenuta esecutiva. 

2. Dalla sua entrata in vigore è abrogato il Regolamento precedentemente approvato con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 93 del 31/07/1995. 
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APPENDICE 
 

REGOLAMENTO COMUNALE PER LE ATTIVITA’ DI 

TATUAGGIO,  PIERCING E TRUCCO PERMANENTE 
 

ARTICOLO 1 – Oggetto del Regolamento 

1. Il tatuaggio è l’attività inerente la colorazione permanente di parti del corpo mediante 

l’introduzione sottocutanea ed intradermica di pigmenti con l’ausilio di aghi, oppure con 

tecnica di scarificazione, al fine di formare disegni o figure indelebili e permanenti. 

2. L’attività di piercing comprende tutti i trattamenti non terapeutici finalizzati all’inserimento su 

cute o mucose in varie parti del corpo di oggetti di varia forma e composizione. 

3. Il trucco permanente o semi permanente consiste nell’introduzione intradermica di pigmenti 

colorati mediante aghi, l’attività può essere svolta solo da chi è in possesso anche 

dell’abilitazione di estetista, vedasi parere del M.S.E. PROT. 0033406 del 19/01/2018 e 

Comunicazione della Regione Piemonte A00:A15000 Prot. 00005145 del 28/01/2019  

La normativa di riferimento che regola l’attività oggetto del presente regolamento è la 

seguente: 

- Regolamento (UE) 2020/2021 della Commissione del 14.12.2020 che modifica l’Allegato XVII 

del Regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio  “ Sostanze 

contenute negli inchiostri per tatuaggi o trucco permanente”;  

- Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22.06.2003, n. 46 “Prime indicazioni tecnico-

sanitarie per l’esecuzione dell’attività di tatuaggio e di piercing”; 

- Deliberazione della Giunta Regionale 27.07.2016, n. 20-3738 “Disciplina regionale dei corsi di 

formazione sui rischi sanitari della attività di tatuaggio, piercing e trucco permanente”; 

- Circolare 05.02.1998 n.2.9/156 “Linee guida del Ministero della Sanità per l’esecuzione di 

procedure di tatuaggio e piercing in condizioni di sicurezza”; 

- Circolare del Ministero della Sanità del 16.07.1998 n.2.8/633 “Chiarimenti forniti dal 

Consiglio Superiore della Sanità”. 

ARTICOLO 2 – Requisiti morali e obblighi formativi per l’esercizio dell’attività 

1. L’esercente l’attività di tatuaggi e piercing non deve incorrere nelle cause ostative previste dal 

decreto Legislativo  159/2011 e s.m.i.  – Codice delle leggi antimafia. 

2. L’attività è subordinata al possesso dell’attestato di frequenza con profitto al corso formativo 

per gli operatori che svolgono attività di tatuaggio, piercing e trucco permanente di cui alla 

Deliberazione di Giunta Regionale n. 20-3738 del 27 luglio 2016 ed eventuali successive 

modifiche e integrazioni. 
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3. È altresì necessario che l’esercente frequenti un corso di aggiornamento di 8 ore ogni 

quadriennio dal conseguimento dell’attestato di frequenza con profitto di cui al comma 

precedente. 

4. Il percorso formativo non è obbligatorio per coloro che effettuano esclusivamente la foratura 

del lobo dell’orecchio (anche come prestazione complementare alle attività di farmacia, 

parafarmacia e di vendita di monili o di oggetti preziosi) che operano secondo quanto 

specificamente previsto al punto 4 dell’allegato A alla D.G.R. 27.07.2016, n. 20-3738. 

5. La piena equivalenza dei titoli ottenuti a seguito del percorso formativo erogato in altri ambiti 

regionali deve essere richiesta dall’interessato alla Regione Piemonte, documentando il 

percorso fatto. 

Il percorso formativo non abilita ad effettuare attività di piercing su parti anatomiche la cui 

funzionalità potrebbe essere compromessa (es. lingua, genitali, mammelle). 

ARTICOLO 3 – Requisiti dei locali di esercizio dell’attività 

1. I locali di esercizio devono essere agibili, possedere idonea destinazione d’uso ed essere 

composti dai seguenti spazi/locali dotati di aerazione idonea, pavimento e pareti fino a 1,80 m 

ricoperti di materiale impermeabile e facilmente lavabile e disinfettabile: 

 Sala d’attesa; 

 Spazio dove vengono eseguiti i tatuaggi/piercing con arredi idonei ad una facile ed efficace 

sanificazione; deve essere dotato di almeno un lavandino con acqua calda e fredda ad 

azionamento non manuale; lo spazio deve essere separato dalla sala d’attesa e dai locali 

destinati alla pulizia, sterilizzazione e disinfezione ad alto livello e dal deposito e trattazione 

dei  materiali sporchi; 

 Zona pulita dove riporre il materiale pulito e la strumentazione sterile; 

 Locale cosiddetto “sporco” adibito a stoccaggio del materiale sporco, ed a pulizia,  

sterilizzazione e disinfezione ad alto livello, dotato di vasca con acqua calda e fredda per il 

lavaggio dei materiali ad azionamento non manuale ; 

 Servizi igienici interni ai locali dell’attività, dotati di antibagno con porta a chiusura 

automatica ed in numero e posizione adeguati sia alle esigenze di privatezza e comfort sia 

alla necessità di una facile e rapida pulizia, fruibili senza interferire con i locali dell’attività, 

devono essere ad uso esclusivo e devono rispondere alle seguenti prescrizioni:  

- pavimento in materiale liscio, non sdrucciolevole, impermeabile e facilmente 

lavabile e disinfettabile; 

- provvisti di adeguato ricambio d’aria naturale o artificiale; 

- le pareti ricoperte di materiale ben connesso, impermeabile, lavabile e 

disinfettabile fino a mt. 1,50 e dotati di lavandino e di tazza wc.  

 Locale o zona spogliatoio con armadietti singoli a doppio scomparto per ogni addetto 

operante nell'attività (può essere utilizzato come spogliatoio l'antibagno).   

2. Per le nuove aperture di attività e il trasferimento di quelle esistenti è prevista una superficie 

minima dello spazio dove vengono eseguiti i tatuaggi/piercing pari a mq 14 per posto di lavoro, 

al quale vanno aggiunti mq 6 per ciascun posto aggiuntivo (poltrona, cabina, box ecc..)  
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3. I locali devono avere altezza secondo normativa vigente in materia edilizia ed igiene del lavoro 

e superficie aero-illuminante non inferiore a 1/8 della superficie del pavimento e comunque 

tale da garantire un idoneo microclima; in caso di rapporto di aerazione naturale insufficiente 

deve essere installato un impianto di ventilazione meccanica o di condizionamento d'aria che 

preveda immissione di aria esterna ed estrazione (riferimento norma UNI 10339), corredato da 

documentazione riportante le caratteristiche tecniche dell'impianto.  

4. In presenza di lavoratori dipendenti o ad essi assimilati, per utilizzare locali 

interrati/seminterrati deve essere preventivamente acquisita presso la S.C. Prevenzione e 

Sicurezza degli Ambienti di Lavoro dell’ASL, la deroga prevista dal D. Lgs n. 81/2008. 

5. In caso di nuova apertura, trasferimento e nei casi di interventi edilizi su locali di attività 

esistenti, esclusa la manutenzione ordinaria, deve essere garantito l’abbattimento delle 

barriere architettoniche, permettendo l’accessibilità e la fruizione degli spazi e delle 

attrezzature ai soggetti con limitate capacità motorie.  

ARTICOLO 4 – Impianti ed attrezzature 

1. Gli esercizi dovranno essere dotati di: 

 armadietto contenente materiale per il primo soccorso; 

 mobilio e arredamento tali da permettere una completa pulizia giornaliera e una periodica 

disinfezione; 

 Idonea strumentazione e relativi protocolli per la pulizia, disinfezione e sterilizzazione, in 

rapporto all'attività e agli strumenti utilizzati.  

 il titolare dell’attività deve avere la disponibilità dei locali di esercizio dell’attività a titolo di 

proprietario, conduttore con contratto di locazione o altra disponibilità. 

 disponibilità di Acqua calda e fredda potabile con idoneo sistema di smaltimento acque di 

rifiuto; 

 impianti tecnici e tecnologici (elettricità, gas, riscaldamento, ventilazione, ecc..) installati 

nel rispetto delle vigenti norme di sicurezza, con relative dichiarazioni di conformità; 

 mezzo di comunicazione urgente per soccorso medico (telefono con elenco numeri 

d'emergenza).  

ARTICOLO 5 - Modalità di svolgimento dell’attività 

1. L'esercizio dell'attività di tatuaggio e piercing - nuova apertura, subingresso, trasferimento di 

sede, modifiche dei locali e dell’attività - è vincolato alla presentazione di Segnalazione 

Certificata di Inizio Attività (SCIA) al SUAP competente per territorio secondo le modalità 

telematiche indicate sul relativo sito internet e deve contenere tutte le informazioni destinate 

alle Aziende Sanitarie Locali (A.S.L.). Il SUAP trasmetterà quanto pervenuto all’A.S.L. 

competente per territorio.  

2. L’attività può essere esercitata: 

 in appositi locali aperti al pubblico; 

 presso il domicilio dell’esercente a condizione che la parte destinata all’esercizio 

dell’attività sia distinta e separata dai locali adibiti alla civile abitazione, con ingresso 
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separato, che  il dichiarante ne consenta esplicitamente i controlli da parte dei servizi 

competenti e che garantisca i requisiti urbanistici, edilizi e di destinazione d’uso, i requisiti 

igienico-sanitari e le norme di sicurezza previsti dalla normativa vigente; 

 In "affitto di postazione", cioè presso altro esercente l’attività di tatuaggi e piercing: al 

proposito è necessario presentare SCIA di cui al paragrafo precedente, allegando alla stessa 

quanto previsto sul modello stesso, nonché l’accordo scritto tra le imprese operanti nel 

medesimo locale con le modalità, i tempi e le condizioni di esercizio, l’individuazione delle 

rispettive responsabilità, compresa quella relativa agli strumenti utilizzati, ai locali, agli 

impianti e all’applicazione della normativa in materia di sicurezza sul lavoro e l’indicazione 

in planimetria della postazione concessa in affitto. L’affittuario deve essere in possesso dei 

requisiti morali e professionali richiesti per l’attività svolta e deve esercitare l’attività nel 

rispetto del Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 46/2003 e delle Linee Guida 

nazionali. Non è ammesso il subingresso fra imprese che svolgono attività per effetto di un 

contratto di affitto di postazione. 

3. L’attività non può essere svolta in forma ambulante. 

4. Per quanto non specificamente destinato alla regolamentazione dell’esercizio dell’attività di 

tatuaggio, piercing e trucco permanente si rimanda, con riferimento contenuti generali, agli 

artt. 5 (Affitto di poltrona/cabina), 6 (Segnalazione Certificata di Inizio Attività), 8 (Modifiche 

della struttura organizzativa), 9 (Subingresso per atto tra vivi), 12 (Idoneità igienico sanitaria dei 

locali, delle attrezzature impiegate, dei procedimenti tecnici usati e degli addetti), 16 

(Sospensione e cessazione dell’attività – Decadenza), 17 (Comunicazione dei provvedimenti – 

Effetti), 18 (Esposizioni obbligatorie delle comunicazioni al pubblico), 19 (Calendario – orari di 

apertura e chiusura degli esercizi), del presente Regolamento in relazione all’attività degli 

acconciatori e degli estetisti. 

ARTICOLO 6 - Obblighi a carico dell’operatore. 

1. L’operatore nell’esercizio dell’attività deve attenersi a quanto indicato nell'Allegato B del 

D.P.G.R n. 46/2003: "Linee guida per l'esercizio di procedure di tatuaggio e piercing in 

condizioni di sicurezza". 

2. In occasione della prima seduta deve essere compilata e sottoscritta sia dall'Operatore sia 

dell'Utente, la scheda individuale come da Allegato C del  D.P.G.R. n. 46/2003. 

3. L'utente deve essere adeguatamente informato  dall'operatore, in merito ai potenziali rischi per 

la salute derivanti dall'applicazione di tatuaggio o di piercing come da Allegato D del D.P.G.R. n. 

46/2003. 

4. L'esecuzione di tatuaggio e/o piercing su un soggetto minore di età, dovrà essere preceduta da 

autorizzazione sottoscritta dai genitori, previa loro informazione sui possibili rischi derivanti 

dall'esecuzione di tali interventi sul corpo umano. 

5. Lo smaltimento dei materiali monouso utilizzati deve avvenire secondo le procedure previste 

dalla normativa vigente in materia di rifiuti. 
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6. È fatto obbligo a chi esercita attività di tatuaggio e piercing di dotarsi di assicurazione contro i 

danni provocati a terzi nell’esercizio della propria attività. 

7. Gli operatori devono indossare guanti in lattice sterili monouso in tutte le fasi della procedura, 

indipendentemente dal rischio di esposizioni al sangue. 

8. E’ opportuno che l’operatore indossi un camice sterile monouso in caso di procedure di 

tatuaggio. 

ARTICOLO 7 - Vigilanza e Sanzioni 

1. La vigilanza relativa al rispetto delle disposizioni del presente regolamento spetta al personale 

della Polizia Locale, al Servizio di Igiene e Sanità Pubblica dell’A.S.L. competente per territorio e 

a qualsiasi altra autorità cui siano attribuiti poteri di accertamento.  

2. La sospensione dell’attività per un periodo superiore ai 30 giorni in assenza di preventiva 

comunicazione comporta l’adozione di provvedimento di divieto definitivo di prosecuzione 

dell’attività, decadenza degli effetti della SCIA presentata e conseguente archiviazione della 

stessa. 

3. La sopravvenuta mancanza di disponibilità dei locali oggetto dell’attività comporta l’adozione di 

provvedimento di divieto definitivo di prosecuzione dell’attività, decadenza degli effetti della 

SCIA presentata e conseguente archiviazione della stessa, salvo presentazione di nuova SCIA 

per trasferimento dell’attività in altro locale idoneo sul territorio comunale. 

4. Il Comune provvederà a emettere ordinanza di sospensione dell’attività in caso di mancato 

adeguamento alle prescrizioni impartite dall’A.S.L. in sede di vigilanza fino ad avvenuto 

adeguamento, che dovrà essere comunicato per iscritto a cura dell’esercente. 

5. Su richiesta degli organi di vigilanza dell’A.S.L. il Comune ordina il divieto di utilizzo di singole 

apparecchiature, strumenti, vani o prodotti presenti nell’esercizio sino a quando l’esercente 

non provveda agli adeguamenti richiesti dall’ASL. In caso di mancato adeguamento il Comune 

procede ai sensi del precedente paragrafo. 

6. Per ogni altra violazione alle disposizioni della presente appendice al regolamento si applica la 

sanzione amministrativa pecuniaria prevista dal vigente Regolamento Comunale per la 

determinazione e l’applicazione delle sanzioni amministrative per la violazione dei regolamenti 

e delle ordinanze.  

7. L’esercizio dell’attività di tatuaggi/piercing/trucco permanente svolto in assenza di 

presentazione di regolare SCIA al SUAP competente, fatta salva l’eventuale applicazione di 

sanzioni previste da norme nazionali e/o regionali, è soggetto a provvedimento di cessazione 

immediata dell’attività svolta abusivamente. 
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